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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipo-Litografico ALFONSO 
TIRELLI - ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte, 
come pure le lettere non affrancate 

Ncn si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

Xjire 1 per tre m.esi
» 3  per sex mesi
» 3  per arxrxo

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 3 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent 5 0  — 
Nel corpo del giornale L. 1  — Ringraziamenti 
necrologici L. 5  — Necrologie L. 1 la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO TIRELLI 
Portici Saracco accanto alla Posta.

PAGAMENTO ANTICIPATO

IL FURTO
alla Congregazione di Carità

I nostri lettori sono già infor­
mati di questo furto colossale con­
dotto a compimento con tanta arte 
ed audacia e che tanto ha di questi 
giorni commossa la cittadinanza 
acquese, - un furto alla Rocambole.

La pubblica opinione leva i con­
sueti lagni e le solite querele contro 
l’assoluta deficienza del servizio di 
sicurezza pubblica nella nostra 
città, dove la tutela della vita e 
della proprietà dei cittadini sono 
affidate esclusivamente alle perso­
nali cautele degli interessati: e, 
mancomale, i lagni della cittadi­
nanza resteranno, come sempre, 
voce inascoltata, e fra poco, ces­
sata la commozione del tatto re­
cente, i protetti del Dio Mercurio 
potranno impunemente ritentare 
le loro nobili imprese con tutta 
sicurezza e tranquillità, in barba 
alle due (Axco due) guardie muni­
cipali ed al loro benemerito capi­
tano, nonché dei pochi carabinieri 
di servizio......  fuori della città.

Vedano quindi i cittadini di au­
mentare, se lo consentono le sin­
gole condizioni economiche, il per­
sonale.' di servizio e di munirsi 
copiosamente di quante macchino 
ed istrumenti la industria moderna 
ha inventate a difesa della per­
sona e della proprietà, perché il 
tempo avvenire non v’ha dubbio 
che prepari nella città nostra nuove 
e più sgradevoli sorprese.

Ed ora veniamo alla cronaca 
del furto.

I ladri, presumibilmente dalle 
fatte indagini in numero di cinque 
o sei, s’introdussero nel recinto 
dell’ospedale scavalcando il mu- 
ricciuolo posteriore — Uno di essi,

naturalmente il primo, trovato un 
materasso lasciato all’ aperto per 
la disinfezione, lo pose ai piè del 
muricciuolo per aiutare l’introdu­
zione degli onorevoli colleghi, acciò 
senza rumore e senza pericolo di 
una distorsione potessero saltare 
nel reciì to. — Ciò fatto pare che 
abbiano, rompendo mancomale chia­
vistelli e serrature, preparata la 
via d’uscita colla apertura della 
porta principale d’ingresso e della 
porta posteriore del recinto. — La 
prudenza in tali casi, anche quando 
si può lavorare tranquillamente 
come nella nostra città, non è mai 
troppa.

Ruppero quindi il vetro d’ un 
finestrone del corridoio sul quale 
sono gli Uffici e la Tesoreria della 
Congregazione, ed il rumore della 
rottura fu avvertito dalle malate 
della infermeria soprastante che 
richiesero la monaca di servizio, e 
questa, dopo qualche minuto di os­
servazione, nulla rilevando di no­
tevole, se ne tornò a schiacciare 
un pisolino. Era 1’ una e mezza 
circa antimeridiana. •

E fu allora che quei signori, in­
trodottisi nel corridoio della Con­
gregazione, aprirono, o meglio for­
zarono, la porta d’accesso della 
segreteria, e da questa, collo 
stesso metodo di operazione, s’in­
trodussero nella Tesoreria, dove 
abbassate le -tende delle finestre, 
mettendo in opera. quei mezzi che 
la scienza moderna ha suggeriti 
e la pratica furtiva ha adottati 
per superare gli ostacoli che gli 
abbienti oppongono al ristabili­
mento dell’equilibrio sociale, hanno 
aperto la cassa principale donde 
le mani, deliziate al voluttuoso pal- 
peggiamento, hanno estratto quanto 
segue.

In numerario — L. 21,337,94 
ripartite come segue:

A danno dall’ospedale ed orfa- 
notrofio L. 9765, 97, ivi comprese 
L. 110 di rendita al portatore — 
Opera Pia Bersani L. 804, 50 — 
•S. Spirito L. 702, 09 — Opera 
Pia Scassi-Sigismondi L. 2916,79
— SS. Rosario L. 1407,57 — 
Dottrina Cristiana L. 526, 90 — 
Opera Pia Cassino L. 957, 11 — 
Infanzia abbandonata L. 4256,99
— Più involarono la bellezza di 
lire 38,202 di rendita nominativa 
costituente un capitale di circa 
lire 800,000.

Dopodiché, messo in operà un 
ulteriore tentativo per aprire l’al­
tra cosidetta cassa forte, - che la­
sciarono però quasi intatta perché 
scoperchiatala in parte sentirono 
forse, colla finezza d’olfatto che li 
caratterizza, che non conteneva il 
becco di un quattrino, - se ne an­
darono quatti, quatti, tranquilla­
mente, colle saccoccie rigurgitanti 
di titoli e di pecunia, ripetendo 
forse sommessamente, nella quiete 
religiosa, dei corridoi, il ritornello 
della zarzuela :

« Por imparar la carriera 
Bisogna aver vocazione....  »

Ed avrebbero avuto un mondo 
di ragioni perchè ]a vocazione, 
non dubitino, ce l’hanno e la car­
riera difatti l’hanno imparata benis­
simo.

Peccato che abbiano dovuto 
rimanere un po’ male nel consta­
tare che il delizioso qu&sì-milioncino 
involato era di cartelle di rendita 
nominativa! — Ebbene, se questo 
modesto foglio della Bollente avesse 
l’onore di capitare nelle mani d’al- 
cuno di quei signori, diano retta 
a me : quella è tutta roba inutile 
per loro, ne facciano un plico e lo 
rimandino alla Congregazione, alla 
quale risparmieranno un mondo 
di seccature ed una spesa non 
indifferente.

Ciò proverà che anche tra i 
ladri ci sono ancora dei galan­
tuomini, e se la perspicacia e la

attività lodevole dell’egregio Sig. 
Procuratore del Re e dell’Ufficio 
d’istruzione, arriverà, come fac­
ciamo voti e speriamo, a mettere 
le mani sul loro rispettabile in­
dividuo, può essere che il nobile 
tratto di cortesia procuri loro la 
concessione di quelle circostanze 
attenuanti che finora, francamente, 
io non ci saprei proprio trovare.

Intanto vennero eseguiti parec­
chi arresti, e pare che un qualche 
filo conduttore alla scoperta dei 
colpevoli sia, per taluno di essi, 
(molti pare saranno presto rila,- 
sciati) pervenuto nelle mani della 
autorità inquirente. Noi crediamo 
di serbare al riguardo un asso­
luto e scrupoloso silenzio, e ciò 
innanzi tutto perchè le. investiga­
zioni della giustizia non : vanno 
turbate colle chiacchere dei gior­
nali, in secondo luogo....... perchè
nulla sappiamo in proposito.

Ed ora, richiesti dalla ammini­
strazione della Congregazione di 
Carità, pubblichiamo la distinta dèi 
Titoli dì rendila ed industriali ru ­
bati, e ripartiti come segue fra le 
diverse Opere Pie.

Ospedale ed Orfanotrofio ri’ Acqui.

Rend. Nom.5%N. 31459 L.. 250,00
• » » 788097 » 22470,00

» » 847797 » . 10,00
» » 965833 » 1755,00
». » 725529 » 500,00
» » 725530 » 170,00

» alport.5% » 039880 » 10,00'
» » 040339 \
» » 016557 ( 25,00.
» :> 040340 ) •
» » 121383 » 25,00

• » » 017478 » 25,00
Rendita Fond. » 56175 » 25,00
N. 95 Azioni Nuòve Terme » ' 9500,00

Congregazione di Carità d’Acqui.

Rend. Nom.5 %N. 556292 L. 180,00 
» » 47859 » 50,00
» » 7 8 4 8 3 7 » .  50,00

Azioni Nuove Terme dal ’
N. 341 al 345 . .  . » 500,00

Azioni N. 47 Opera Pia 
S. Paolo di Torino dal


